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Mosciano Sant’Angelo

Intervista all’Assessore alla cultura Alfredo Martinelli che fa il punto sull’Estate Moscianese 2008 ed anticipa alcune prossime iniziative per il mese di settembre

“Un’estate all’insegna del successo”
di Luca LATTANZI

Dopo le vacanze estive la 
politica riprende appieno le 
sue vecchie occupazioni ed è 
tempo di progetti, iniziative, 
ma anche di bilanci e verifi -
che. Ecco allora che sembra 
quanto mai opportuna que-
sta nostra intervista all’as-
sessore alla cultura del co-
mune di Mosciano Sant’An-
gelo, Alfredo Martinelli che 
fa il punto sull’Estate Moscia-
nese 2008 ed anticipa alcune 
prossime iniziative per il me-
se di settembre.

Assessore come giudica 
l’estate appena trascorsa?

Ritengo che le manife-
stazioni proposte abbiano ri-
scosso un successo più che di-
screto e ciò è dimostrato an-
che dalla grande affl uenza 
di persone che c’è stata du-
rante la stagione estiva nel-
la nostra città. Credo che vi-
ste le varie condizioni in cui 
abbiamo operato e la spesa 
prevista in bilancio si possa 
parlare, ancora una volta, di 
un’estate di successo per Mo-
sciano Sant’Angelo.

Tra le manifestazioni re-
alizzate, quali a suo avviso 

hanno avuto una maggiore 
risonanza tra la gente?

Non penso si possa fare 
una vera classifi ca, poiché 
in generale l’affl uenza è sta-
ta sempre molto importante. 
Se devo, però, menzionarne 
alcune ritengo che il connu-
bio Festa della Pizza–Festi-
val Jazz, abbia dato davvero 
dei buoni risultati sia quan-
titativi che qualitativi. Mi ri-
ferisco in particolare al fatto 
che per la prima volta queste 
due importantissime iniziati-
ve si sono svolte in contempo-
ranea e ciò ha creato le basi 
per ravvivare la Festa della 
Pizza e per pubblicizzare un 
po’ di più al grande pubbli-
co il nostro Festival Jazz, che 
comunque conta nomi molto 
importanti e viene sempre di 
più apprezzato anche a livel-
lo regionale.

Pizza e Jazz quindi. Avete 
dato anche molto più spazio 
alle associazioni quest’anno. 
Cosa ci può dire di questa 
innovazione?

Si badi l’estate a Mosciano 
non è stata solo Pizza e Jazz, 
ma anche Festival del teatro 
di strada a Montone, cine-
ma all’aperto e manifesta-

zioni culturali di vario tipo. 
In ciò va visto anche il con-
tributo fornito dalle associa-
zioni che hanno contribuito 
ad arricchire ancora di più 
un programma già vasto. In 
particolare mi sento di dover 
ringraziare tutti coloro i qua-
li con il loro impegno hanno 
reso possibile lo svolgimen-
to di tante pregevoli iniziati-
ve nella nostra città, senza il 
loro appoggio l’estate nella 
nostra città non sarebbe sta-
ta così apprezzata. Inoltre un 
ringraziamento sentito va alla 

Polizia Municipale ed ai Ca-
rabinieri che con il loro ope-
rato hanno reso possibile il 
sereno svolgimento di tutte 
le manifestazioni.

Cosa devono aspettarsi i 
moscianesi per questo mese 
di settembre?

Innanzitutto mi preme di-
re che siamo già al lavoro 
per proporre nuove inizia-
tive anche nei prossimi me-
si. Per quanto riguarda set-
tembre posso già annunciare 
un’importante manifestazio-
ne organizzata in collabora-

zione con l’assessore alle po-
litiche giovanili, Angela Sot-
tanella, che si svolgerà il 13 e 
14 settembre, dal titolo Gene-
razioni in musica. Ci saran-
no esibizioni di gruppi loca-
li e stands enogastronomici 
gestiti dai giovani. Un’ulte-
riore riprova di quanto que-
sta amministrazione guardi 
con interesse al mondo gio-
vanile e per esso si adope-
ri. Inoltre posso fare qual-
che anticipazione sulla Festa 
dell’Uva, organizzata in col-
laborazione con la Pro Loco 

e che si svolgerà da giovedì 
25 a domenica 28: oltre al-
le varie cose in programma, 
mi preme sottolineare la Not-
te Bianca prevista per saba-
to 27; un evento unico per la 
nostra realtà e che consiglio 
a tutti di non perdere.

Un’ultima domanda: 
ci avviciniamo alla fi ne di 
questa legislatura. Quale 
sarà il ruolo politico di Al-
fredo Martinelli nel prossi-
mo futuro?

Rispondo d’istinto: mi can-
dido alle Elezioni Primarie 
del Partito Democratico per 
la scelta dei candidati alla Re-
gione Abruzzo. Potrà sembrare 
strano a molti, ma sono molto 
determinato in questo. Natu-
ralmente la mia vuole essere 
una provocazione, ma è fatta 
dopo un’attenta rifl essione. È 
una provocazione verso tutti 
coloro sostengono delle can-
didature dall’alto: le prima-
rie vanno fatte, non si possono 
imporre candidati ed orienta-
menti politici ex abrupto, al-
trimenti l’assessore Martinelli 
resta a casa e con lui, ne so-
no certo, tanti altri esponenti 
della politica locale che sono 
dello stesso avviso.

L’assessore Alfredo Martinelli
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di Alessandra ANGELUCCI

L’artista Alice (Adelina 
Di Sabatino Di Diodoro), pit-
trice stimata ed apprezzata in 
tutto il mondo, torna nuova-
mente nella “Grande Mela”, 
la sfavillante e lussureggian-
te New York. 

La notizia è dell’ultimo 
momento: ad invitarla per-
sonalmente è stato Vincent 
Tummino, ambasciatore in-
ternazionale della Columbia 
Association, l’organismo di 
volontariato che rappresenta 
tre mila vigili del fuoco italo-
americani di New York. Ricor-
diamo che lo stesso Tummi-
no è stato per moltissimi an-
ni a capo del dipartimento dei 
vigili del fuoco della Grande 
Mela, ricevendo dall’ex pre-
sidente della Repubblica Car-
lo Azeglio Ciampi, l’onorifi -
cenza di cavaliere della Re-
pubblica, per essersi distinto 
nelle operazioni di salvatag-
gio dei supersiti e del recu-
pero dei corpi delle vittime. 
L’eroe americano, infatti, co-
ordinò le operazioni di soc-
corso alle Torri Gemelle nei 
minuti immediatamente suc-
cessivi all’attacco terroristico 
messo a segno da Al-Qaeda 
l’11 settembre 2001. 

La pittrice moscianese, 
Alice, dopo aver donato ai Vi-
gili del Fuoco di New York, 
nell’anno 2002, un’opera pre-
ziosa che riproponeva un’in-
terpretazione policroma delle 
scomparse Torri Gemelle, ha 
stretto una salda ed affettuo-

sa amicizia con l’ambasciato-
re Vincent Tummino, il quale 
qualche anno fa ha nominato 
l’artista socia onoraria della 
Columbia Association Fire De-
partment di N.Y. mentre oggi, 
in prossimità della ricorren-
za del tragico 11 Settembre, 
ha invitato la pittrice a pren-
der parte ad una serie di im-
portanti eventi. Alice partirà 
per New York il prossimo 6 
Settembre e lì, accolta calo-
rosamente dalla delegazione 
italo–americana della Colum-
bia Association, sarà presen-
te dapprima ad una cerimo-
nia fastosa in onore di Santa 
Barbara, protettrice dei vigili 
del fuoco in Italia; successi-
vamente, nella Cattedrale di 
St. Patrick, ricorderà i cadu-
ti dell’attentato, insieme alle 
più alte cariche istituzionali 
di Manhattan; infi ne, sarà ri-
cevuta dai titolari della pre-
stigiosa gioielleria “Tiffany”, 
nelle cui preziose stanze Ali-
ce allestirà, nei mesi prossi-
mi, una sua personale.

Info: www.aliceart.it

di Alessandra ANGELUCCI

“ I percorsi di una vita sono 
indecifrabili, lunghi e contorti, 
si scelgono certe strade in ma-
niera inconsapevole, altre volte 
siamo scelti; subiamo l’ignoto 
percorso scritto per noi...cam-
minando al buio, sorretti appe-
na da un lume che crediamo es-
sere la nostra ragione...”.

Con queste parole la giovane 
autrice Lina Monaco apre il capi-
tolo primo della novella opera 

“I giorni della crisalide” che 
ieri sera, presso la suggestiva cor-
nice del locale “Casa de Cam-
po”, è stata presentata a Moscia-
no Sant’Angelo. Il titolo evoca, 
con immediatezza, quel percorso 
magico che ognuno di noi nella 
vita sente di compiere nel cuore 
della maturità: la faticosa e tor-
mentata mutazione che da crisa-
lide porta ad essere meravigliose 
farfalle. Così, con un linguaggio 
caldo, sincero ed appassionante, 
Lina Monaco sfonda le coscienze 
di ogni lettore, ridisegna e traccia, 
segno dopo segno, i diffi cili ma 
anche gioiosi percorsi della sua 
vita di bambina, donna, moglie 
e madre. Un libro coinvolgente 
che, pagina dopo pagina, spin-

ge a rifl ettere su problematiche 
che oggi, purtroppo, caratteriz-
zano il panorama socio-cultura-
le delle più giovani generazioni: 
il disagio familiare, la frammen-
tazione dell’io, il disorientamen-
to di fronte alle diffi coltà, il vuo-
to sentimentale, la maternità, il 
senso vero dell’amore che spin-
ge a reagire e a lottare.

Molti gli spettatori che han-
no assistito con ammirazione e 
curiosità alla presentazione del 
4 Settembre, restando piacevol-
mente colpiti anche dalla perfor-
mance teatrale eseguita dall’atto-
re Fabio Bonomo che, con l’au-
silio di altri sette professionisti, 
ha inscenato uno spettacolo uni-
co, ispirato alle pagine del libro. 
Anche gli amministratori loca-
li, il Sindaco Franco Filipponi e 
l’Assessore alla cultura Alfredo 
Martinelli, sono intervenuti con 
grande piacere alla presentazio-
ne, riconoscendo il valore della 
giovane autrice.

A fi ne serata, con voce emo-
zionata, Lina Monaco ha rispo-
sto ad alcune domande, potendo 
confessare con più tranquillità le 
sue emozioni da scrittrice:

- Cosa ti ha spinto a raccon-
tare questa storia? Un evento 

in particolare?
“I giorni della crisalide è 

nato come un taccuino privato 
su cui, qualche anno fa, ho ini-
ziato ad appuntare tutta una se-
rie di rifl essioni che comincia-
vano a premere nella mia testa 
e che, ad un certo punto hanno 
preteso di essere narrate. Quel-
lo a cui mi riferisco è certamente 
stato un periodo importante del-
la mia vita, probabilmente il pe-
riodo in cui ho deciso di poter 
rompere il bozzolo della mia cri-
salide per venirne fuori io, com-
pletamente rinnovata”.

- Il tuo libro mette in luce 
l’importanza della famiglia e 
delle relazioni che in essa si svi-
luppano. Oggi cosa rappresen-
ta per te la famiglia?

“La famiglia è il fulcro, è il 
centro di tutto intorno al quale 
nascono e crescono le relazioni 
che riusciamo ad intrecciare con 
l’universo intero. La famiglia è 
il rifugio, il momento più priva-
to, il porto franco che deve ac-
coglierci nel momento in cui ab-
biamo bisogno di essere rifocil-
lati e curati dalla durezza del-
la vita quotidiana. È il posto in 
cui ogni individuo possa sentir-
si libero di esprimere la propria 
essenza, senza correre rischi di 
alcun tipo”.

- È evidente che in questa 
storia che racconti a tutti noi, 
ti presenti come autrice, ma 
anche come protagonista di un 
percorso che denuncia le diffi -
coltà che le donne, come ma-
dri e come mogli, potrebbero 
incontrare. Cosa senti di dirci 
al riguardo?

“Forse non ci credevo nep-
pure io fi no in fondo, poi ho tro-
vato le conferme di cui avevo 
bisogno facendo leggere le mie 
bozze ad alcune amiche prezio-
se: quando anche loro si sono 

riviste nel mio racconto, allora 
ho capito che certe esperienze 
appartengono a molte. Sto par-
lando di certe sensazioni che non 
trovano ascolto come la solitu-
dine, il disagio per le diversità, 
non solo sessuali, ma anche di 
pensiero, il senso di inadegua-
tezza, il bisogno di sentirsi dire 
che vai bene comunque, anche 
con i difetti, perché sono quel-
li che ti distinguono, che ti fan-
no unica”.

- Questa serata conclude un 
ciclo di presentazioni che han-
no fatto conoscere ad un vasto 
pubblico “I giorni della crisali-
de”. Un libro che ha suscitato 
critiche positive, ma anche ne-
gative. Come hai vissuto que-
sta esperienza?

“Con un’emozione immen-
sa, ancora non riesco a creder-
ci. E poi le critiche, certo, quelle 
belle fanno piacere; quelle nega-
tive, per fortuna, te le fanno al-
le spalle, quindi arrivano un po’ 
dopo e fanno meno male. Che 
posso dire al riguardo? Io amo 
questo mio racconto come amo 
i miei fi gli, è anch’esso parte di 
me, vorrei che i lettori avessero 
cura e pietà dei miei personag-
gi, poiché sono esseri umani che 
vivono, amano, soffrono proprio 
come tutti noi”.

- Nella dedica di apertura 
all’opera scrivi: “A tutti quelli 
che, mettendo in discussione per 
prima se stessi, riescono, poi, a 
mettere le cose al posto giusto”. 
Tu oggi cosa pensi di aver ricol-
locato al posto giusto?

“Sicuramente questo rac-
conto mi ha dato la possibilità 
di ritrovare il mio nord, la mia 
bussola ha ripreso a funzionare 
e questo mi ha permesso di fa-
re cose importanti per me stes-
sa e per le persone a me care, 
mio marito, i miei fi gli. Poi cer-
te altre cose sono venute da so-
le, d’altro canto, se ti predispo-
ni a ricevere, la vita è capace di 
grandi meraviglie: bisogna im-
parare a coglierle.” 

Un percorso di vita, dunque, 
quello raccontato ne “I giorni 
della crisalide” che va letto tut-
to d’un fi ato perché tutti nel-
la vita abbiamo sognato di ab-
bandonare il bozzolo da crisali-
de per spiccare il volo come li-
bere farfalle.

Nelle librerie al prezzo di € 
9.00/ info: http://linamonaco.
blogspot.com/.

Mosciano Sant’Angelo

comunicazione integrata
editoria
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Alice, l’artista 
“number one”

L’artista Alice

Lina Monaco
autrice del libro

Presentata l’opera prima dell’autrice Lina Monaco

“I GIORNI DELLA CRISALIDE”


